
.

Una vetrina sulla  piazza  del  
paese, per promuovere insie-
me ai produttori locali anche i 
negozi e le attività artigianali 
di Carcare. 

E’ quanto ha deciso la giun-
ta: ogni primo sabato del me-
se, in occasione del mercato di 
Cia e Coldiretti, anche il Cen-
tro integrato di via e la Galleria 
Commerciale avranno a dispo-
sizione uno stand in piazza Ca-
ravadossi  per  far  conoscere  
promozioni e iniziative, e sfrut-
tando l’occasione per convo-

gliare il pubblico anche verso i 
negozi del centro storico. «L’i-
dea è proprio quella di sfrutta-
re  il  Mercato  dei  Produttori  
mensile, che sta raccogliendo 
un successo di pubblico, come 
una vetrina per tutte le attività 
del paese - spiega l’assessore al-
le Attività Produttive, Enrica 
Bertone -. D’ora in avanti, il pri-
mo sabato del  mese,  ci  sarà 
uno stand in piazza Caravados-
si anche per Civ e Galleria Com-
merciale, che potranno in que-
sta spazio promuovere le loro 

iniziative, indirizzando i visita-
tori verso il centro storico. Allo 
stesso tempo, nelle principali 
vie del centro, ci sarà per le atti-
vità la possibilità di aumenta-
re per l’intera giornata il loro 
spazio di suolo pubblico gratui-
to, di fronte alle vetrine, sino a 
tre metri quadri, da dedicare 
alle esposizioni». Un’agevola-
zione, quello del suolo pubbli-
co gratuito, che a Carcare si ap-
plica già, da diversi anni, du-
rante il periodo dell’Antica Fie-
ra del Bestiame. Per quel che ri-
guarda i prossimi eventi in pae-
se, è stato già annunciato per l’ 
8 marzo, in occasione della fe-
sta della donna, un nuovo ap-
puntamento con il Mercato Ri-
viera delle Palme, che per l’in-
tera giornata animerà piazza 
Caravadossi. L.MA. —
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carcare

I negozi ora si promuovono
in uno stand del centro

I negozianti del centro si promuovo in uno stand ogni primo sabato del mese in piazza Caravadossi

in arrivo fondi per 7 comuni della valbormida

Dalla Regione altri 600 mila euro
per sistemare le strade comunali

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Sull’impossibilità di una secon-
da automedica del 118 è scon-
tro politico. La minoranza cai-
rese unita (Movimento Civico 
Ligorio Sindaco e Cairo Demo-
cratica)  accusa  il  sindaco di  
Cairo,  Paolo Lambertini,  ma 
anche tutti gli altri primi citta-
dini, di un atteggiamento trop-
po passivo, e l’Asl «di ragiona-
re  solo  su numeri  e  statisti-
che».

Affermano,  le  consigliere  
Roberta  Beltrame  e  Giorgia  
Ferrari:  «Il  rifiuto  dell’Asl  è  
una decisione surreale. Ci sa-
remmo aspettati una posizio-
ne unitaria da parte di tutti i 
sindaci della valle che chiedes-
se una deroga ai numeri e alle 
statistiche per una zona come 
la nostra che, per viabilità e di-
stanza dagli  ospedali più at-
trezzati, è disagiata, mentre il 
sindaco  Lambertini,  ancora  
una volta ha preferito tenere 
un  atteggiamento  remissivo  
nei confronti dei vertici ASL». 
Proseguono: «Invece di far sen-
tire la voce del territorio, di evi-
denziare la  differenza tra la  
Val Bormida e la Riviera, i sin-
daci sono stati una platea mu-
ta». Replica, Lambertini: «Fa 
sorridere che il Pd ora parli di 
superare numeri e statistiche 

quando con la loro giunta re-
gionale  hanno  compiuto  un  
apocalittico riordino della sa-
nità ligure a tavolino, basato 
solo su conti economici, che 
ha portato a chiusure, tagli e 
declassamenti. Un conto è poi 
mettersi sul piedistallo, come 
uniche depositarie della verità 
e della difesa dei cittadini, ma 
perché, allora, sono in mino-
ranza, ed un altro è avere la re-
sponsabilità concreta di gover-
nare, ovvero di perorare richie-
ste che siano sostenibili di fron-
te ai dati forniti dall’Asl». 

Valbormida che, invece, fa 
quadrato sulle pubbliche assi-
stenze, con i sindaci che han-
no condiviso un documento, 
che  dovrà  essere  approvato  
dalle giunte e poi inviato in Re-
gione, in cui sollecitano «la re-
voca della procedura ad evi-
denza pubblica indetta da Ali-
sa, sull’affidamento dei servizi 
di ambulanza e trasporto dei 
pazienti, e l’avvio di un percor-
so di affidamento dei servizi 
conforme al dettato del ddl re-
centemente  approvato».  In-
somma, far  ripartire l’iter  di  
una gara in dirittura d’arrivo. 
Chiedendo, «il rifinanziamen-
to del sistema di soccorso ex-
traospedaliero  territoriale  di  
emergenza ed urgenza». —
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a cairo la protesta dopo il no dell’azienda sanitaria al raddoppio del servizio

Seconda automedica bocciata, è scontro politico
La minoranza attacca sindaco e Asl: si ragiona solo su numeri e statistiche. Lambertini: si ragiona sulle risorse

L’Asl ha bocciato la richiesta della seconda automedica a Cairo

Altri 600 mila euro in arrivo 
per la manutenzione delle stra-
de  comunali  dell’entroterra.  
La giunta regionale ha appro-
vato questa settimana il «Pia-
no Strade 2020», per la messa 
in  sicurezza  delle  comunali  
più dissestate,  con un impe-
gno  finanziario  complessivo  
di poco oltre i 2 milioni di euro 
per tutta la regione. «Sulla ba-
se delle riunioni con Anci Ligu-
ria, sono stati individuati, con 
un bando promosso ad hoc,  
tutti gli interventi ammessi a fi-
nanziamento - spiega l’assesso-
re regionale alle Infrastruttu-

re, Giacomo Giampedrone -. Il 
criterio di scelta è stato quello 
della priorità, data dalla mes-
sa in sicurezza contro il disse-
sto». Dodici gli interventi am-
messi a finanziamento nel sa-
vonese,  tutte  nell’entroterra,  
per un ammontare complessi-
vo di 620 mila euro, di cui 578 
mila circa a carico della Regio-
ne, e 42 mila collegati a cofi-
nanziamenti.

L’area che beneficerà mag-
giormente  dei  finanziamenti  
sarà la Val Bormida, con 7 Co-
muni:  si  potrà  intervenire  a  
Bormida, per il consolidamen-

to della ex provinciale 15 del 
Melogno, quindi a Calizzano, 
con lavori di abbattimento bar-
riere architettoniche e messa 
in sicurezza della strada di Re-
gione Bosco, danneggiata du-
rante l’alluvione  nel  novem-
bre 2016, e ancora a Murialdo, 
con il parziale rifacimento del-
la strada di località Baduoli, a 
Pallare, per la messa in sicurez-
za della strada per Biestro, a 
Piana Crixia,  sul versante in 
frana di frazione Lodisio, a Plo-
dio, per la rimozione della fra-
na di località Croaro, e a Rocca-
vignale, con la messa in sicu-

rezza di uno degli smottamen-
ti a Camponuovo. Gli altri Co-
muni a beneficiare dei contri-
buti saranno Sassello ed Urbe, 
in Valle Erro, e ancora Castel-
vecchio di Rocca Barbena, On-
zo e Zuccarello. «Abbiamo già 
stanziato altri 2 milioni per le 
provinciali - dice ancora Giam-
pedrone -, per 4 milioni di eu-
ro in opere di consolidamento 
stradale  e  manutenzione  
straordinaria per la sicurezza 
dei  cittadini,  come  richiesto  
dal territorio per risolvere al-
meno una parte delle criticità 
stradali dovute al dissesto idro-
geologico causato dal maltem-
po». Intanto, si sono conclusi 
gli  interventi della  Provincia 
per la manutenzione del bivio 
di località Montecala, sulla 28 
Bis, tra Cosseria e Millesimo. I 
lavori riguardano il ripristino 
del sistema di regimazione del-
le acque. L.MA. —
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La frana caduta sulla strada del Melogno a Bormida

la sperimentazione durerà 10 mesi

Infermiere a domicilio, in due mesi
320 richieste di interventi in Valle

Infermiere di famiglia e comu-
nità, una formula che funzio-
na. Un primo bilancio del pro-
getto pilota, iniziato a fine di 
settembre, nei Comuni di Mu-
rialdo, Bormida, Piana Crixia 
e Giusvalla. 
Il direttore generale dell’Asl 2, 
Paolo Cavagnaro: «Le somme 
saranno tirate dopo una speri-
mentazione di 10 mesi, ma i 
primi dati sono soddisfacenti: 
proseguiremo il progetto per 
estenderlo ad altre zone, in pe-
riferia e in città. E’ uno degli 
aspetti del futuro della sanità 
sul territorio se vuole essere 
davvero vicina ai bisogni dei 
cittadini, soprattutto nelle fa-
sce più deboli». E non a caso 
proprio l’Università di Geno-
va ha istituito, per l’anno acca-
demico 2019/2020, presso il 
Dipartimento di Scienze della 
Salute, il Master Universitario 
di I livello in “Assistenza Infer-
mieristica di Famiglia e Comu-
nità” - I edizione. Si tratta di 
una formula di integrazione 
tra ospedale e territorio indi-
rizzato ai pazienti fragili, ovve-

ro anziani con patologie croni-
che come diabete, scompenso 
cardiaco,  broncopneumopa-
tia cronica ostruttiva. 
Le  tre  infermiere,  le  prime  
IFeC specializzate, si  recano 
al domicilio dell’utente e pren-
dono in carico il paziente “fra-
gile” e la sua famiglia. Riassu-
me, il dottor Cavagnaro insie-
me a dottoressa Roberta Pen-
nazio, da dicembre direttore 
del  Distretto  sanitario  delle  
Bormide: «Su 53 richieste per-
venute il 100% degli utenti è 
stato contattato entro le  72 
ore, con 320 accessi, che signi-
ficano una media di otto acces-
si per utente. Le patologie pre-
valenti sono state ipertensio-
ne arteriosa (47%), cardiopa-
tia (26%), Spco (18%) e diabe-
te mellito di tipo II (9%). Si è 
evidenziata l’utilità di tale atti-
vità assistenziale, per contro 
rimane ancora difficoltà a fare 
rete con tutte le risorse, ovve-
ro  rete  sociosanitaria,  assi-
stenza  domiciliare,  volonta-
riato». M.CA. —
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